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DALL'ESTER 
LA RIPRESA AL SENATO DOPO LE FERIE PASQUALI 

Il bilancio dei Lavori Pubblici 
ridono da 173 a 103 miliardi 

Documentato attacco di Montagnani alla politica di depressione ' 
economica del governo - Unica alternativa: il Piano del Lavoro 

UN GROSSO SCANOALO A CAVA DEI TIRRENI 

Dopo quattordici giorni dt va- modestissimo «piano Fanfani » per 
canza il Senato ha ripreso ieri il l'edilizia, che si scontra con le epe 

dilazioni sulle aree e sul materiale 
edilizio (massimi speculatori in 
questo campo sono TIFI FIAT e la 
Italccmenti, cioè le società mono-
polizzatrici di questo settore pro
duttivo). Contro tali speculazioni 
lo stesso Zellerbach ha consigliato 
di adottare provvedimenti antimo
nopolistici; « ma De Gasperi non li 
adotterà — ha concluso Montagnani 
— perchè non vuole sottrarsi alla 
servitù del monopolisti ». 

Nota americana all'URSS 
sull'incidente in Lituania 

WASHINGTON, 18. — Il governo 
americano ha risposto questa sera 
alla nota di protesta inviatagli dal
l'URSS dopo il recente scontro 
avvenuto nei cielo della Lituania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18 — In guanti bian

chi, Cripps si è recato oggi ai Co
muni per fare la tanto attesa re
lazione sul bilancio statale ed alla 
folla che attendeva fuori dal Par
lamento — è questo, infatti, l'av
venimento parlamentare più im
portante in Gran Bretagna — il 
Cancelliere dell'austerità ha fatto 
l'ormai famoso saluto di Churchill, 
alzando la mano nel segno del «V». 

L'opinione pubblica in seguito al 
continuo e sempre più allarmante 
aumento del costo della vita spe
rava in alcune diminuzioni nelle 
tasse e in alcuni provvedimenti 
per tenere fermi i prezzi dei pro
dotti più necessari. • > • 

Ma la relazione di Cripps ha tol
to ogni speranza: il regime del
l'austerità continuerà senza che pe
rò venga introdotto alcun provve
dimento per frenare l'aumento cre
scente del costo della vita. 

Le tasse che più colpiscono i bi
lanci familiari e che formano più 

: lavori, iniziando l'esame del bilan
cio del ministero dei Lavori Publ-
blici. Vi sono stati dapprima alcuni 
interventi di senatori democristia 
ni, insolitamente loquaci e non pri
vi di critiche all'operato del go
verno . Ma si è capito subito che il 
bilancio dei Lavori Pubblici offri
va a ciascuno di loro il destro per 
fare discorsi sve la tamele demago 
gici, rivolti più agli elettori del 
rispettivi collegi che non al Senato 
o al governo. In mezzo a questi 
interventi democristiani e più par
ticolarmente dei senatori CERRUL-
LI, SALOMONE, LOVERA e PA
NETTI, si è avuto pure un lnte 
restante esame della situazione 

[fatto dal seu. MANCINI del PSI, 
11 quale ha rilevato le fondamen
tali incertezze della politica go
vernativa in materia di lavori pub-

'blici, rimproverando innanzitutto la 
'scarsità degli stanziamenti e la 
enormità delle spese improduttive. 

Ultimo oratore della giornata e 
di gran lunga 11 più interessante è 
stato il compagno Piero MONTA-
iGNANI il quale non si è accon-
itentato di presentare critiche sia 
[pure ottimamente impostate, ma ha 
pure consolidato con seri argomen
ti il prestigio dell'unico piano di 

?lnvestimenti pubblici capace di rea
lizzare in Italia qualcosa di sostan
ziale e di duraturo: Il Plano del 
Lavoro lanciato dalla CGIL e de

st inato a non cedere di fronte alle 
[stolte irrisioni e al cocciuto rifiuto 
del governo. 
[ Assai ricca di documentazione è 
stata la serrata critica rivolta dal 
compagno Montagnani al bilancio 
dei Lavori Pubblici. Egli ha citato 
tra l'altro — definendolo un mar-

•cìiìu di inefficienza per qualsiasi 
'amministrazione — il fatto scanda
l o s o che il ministero dei Lavori 
^Pubblici non 6ia stato neanche ca-
rpace di spendere le somme, pur
troppo inadeguate al l e esigenze del-
; l'Italia, che gli vengono messe a 
f disposizione 
; Alla data del 30 giugno 1950 il 
' ministero dei LL. PP. avrà 285 mi-
: liardi di resìdui di cassa degli eser
cizi precedenti: ciò vuol dire che 
mentre da ogni parte del Paese 
vengono richiesti finanziamenti per 
utili opere pubbliche il ministero 
competente non ha neanche utiliz
zato completamente le somme mo-

1 deste che erano state messe a sua 
disposizione 

La piaga della corruzione 
Accanto a questa denuncia di un 

ìdato preciso, concreto, Montagnani 
[ ha recato gli esempi di un altro 
• aspetto di malgoverno: l'aspetto 
.della corruzione, dei favoritismi, la 
I mentalità affaristica, l'accaparra
la mento delle cariche che dai fascisti 
[i clericali hanno ereditato. Contro 
questa piaga possono rimediare 60lo 
il decentramento, l'autonomia degli 
enti locali, la creazione dell'ente 
legione. 

Ma basandosi 6U un altro dato 
concreto, irrefutabile, Montagnani 

Iha offerto la prova schiacciante del-
'la malafede con la quale il gover-
:Tio promette oggi «una vigorosa po
l i t ica di investimenti». 

Il bilancio dei Lavori Pubblici — 
che dovrebbe costituire una delle 
leve essenziali di questa « vigorosa 
politica di investimenti » — viene 
dal governo progressivamente con
tratto: dai 173 miliardi stanziati 
nel '48 per i lavori pubblici si è 

[passati ai 103 miliardi dell'anno in 
[corso. Accanto a questo l'oratore 
^comunista ha citato un altro dato: 
mentre da parte degli enti locali 

[sì sono avanzate richieste di stan-
ialarnenti per 350 miliardi, il mini-
[ stero dei LL. PP. ha finora appro
vato stanziamenti per soli 16 mi
liardi. 

E ciò avviene mentre ad oltre 2 
milioni di unità ammonta la disoc-

: cupazione del nostro Paese. Ma la 
[politica di depressione del governo 
[cerve bene gli interessi dei mono
pol ist i italiani che continuano ad 
l'accumulare profitti esorbitanti e 
che impiegano questi profitti in 
vergognose attività. A questa pro-

. posito Montagnani ha segnalato gli 
E incredibili esempi delle ultime 
| creazioni extralusso di Milano e di 
Roma. A Roma 6i è speso un mi-

; 1 ìardo per un circolo di snob come 
> 1'Orx.n Gate. A Milano si è fatto di 
[peggio: un industriale cotoniero ha 
\ buttato due miliardi e mezzo di li
re, rubate coi suoi illeciti profitti 
al sudore delle masse lavoratrici, 
nella costruzione del più mostruo
so complesso architettonico che si 
possa osservare nella capitale lom-

• barda: il cosiddetto complesso Man-
[ zom. enorme e volgare assieme di 
\ cinematografo, teatro, sale da bal-
1 lo, galleria, atrii in cui sovrabbon-
. da con sfrontata volgarità l'uso di 
cristalli, stucchi, bronzi, statuine, 
marmi, velluti, vasche e altre so
prastrutture perfettamente inutili. 
Sintomatici — dice Montagnani — 

( i nomi che vengono dati a qu»stl 
- ritrovi adibiti agli spassi dell'alia 
borghesia milanese: uno «j chiama 

' la Stalla e un altro O fetente. 

Il Piano del Lavoro 
I A questa politica di depressione 
i che permette ai grandi gruppi di 
| accumulare profitti mentre dan-
' ncggia e schiaccia le masse lavora-
[ trici e gli strati intermedi — ha af-
' fermato Montagnani — noi opponia-
, mo il Piano del Lavoro, soluzione 
1 che non è né socialista né una vera 
[pirnificazione. Ma si tratta di un 
piano che diriga gli investimenti, 

j che non permetta lo scandalo di 
• somme messe a disposizione di un 
| ministero dei lavori pubblici ma da 
; questo ministero non utilizzate. 

Contro questo piano il governo 
ha opposto la sua Cassa per il Mez
zogiorno e il suo piano decennale 
di investimenti: puri espedienti — 
cosi li definisce Montagnani — di 
propaganda demagogica. Del resto 
ì'illiisorictà dei « piani » del «over- spirito cosi ottenuto ed agevolato 
no è stata dimostrata dall'esito del 'deve essere immesso in consumo 

tre un apparecchio americano ri
masto sconosciuto e caccia sovieti
ci che avevano invitato il pilota ad 
atterrare. 

La nota di risposta di Washing
ton accusa aspramente l'URSS di 
aver abbattuto l'apparecchio Priva-
teer mancante sul mare aperto e 
mentre esso era disarmato e re
spinge la protesta contenuta nella 
nota sovietica affermando che «gli 
aerei americani hanno l'ordine di 
non entrare nel cielo dell'URSS ». 
La nota chiede anzi la «punizione» 
del piloti sovietici che hanno aper
to il fuoco, nonché un indennizzo 
per la « distruzione di beni ame
ricani * e per la perdita dell'equi
paggio del Prfuareer mancante. 

Il battello rinvenuto in mare 
presso le coste svedesi e che il co
mando americano sostiene abbia 
appartenuto al Privateer è sta
to intanto recato a Copenhagen 
per via aerea 

Sindaco e giunta d.c. 
denunciati per truffa 
Un illecito di milioni per pretesi "danni di guerra,, 
97 persone incriminate, 60 pratiche sequestrate 

NAPOLI, 18 — Un grosso scan
dalo in cui sono implicate diverse 
fra le maggiori autorità cittadine 
fra cui il Sindaco Gaetano Avi-
gnano è scoppiato di recente a 
Cava dei Tirreni. Un manifesto di 
una associazione antifascista, accu
sava il Sindaco d. e. ed alcuni 
componenti la Giunta di aver de
nunziato ed illecitamente percepito 
il risarcimento di danni di guerra 
mai esistiti. Per tutta risposta il 
Sindaco ed i funzionari del Comu
ne implicati nella grossa truffa que
relavano l'autore del manifesto che, 
a loro dire, aveva cercato di dira
marli. 

Il comandante della locale sta
zione dei carabinieri, maresciallo 
Scarabino, approfondi le indagini, 
malgrado le pressioni esercitate su 
di lui da influenti personalità po
litiche. Riusciva inQne a chiedere 
ed ottenere dal Procuratore della 
Repubblica di Salerno l'ordine di 
sequestro di 60 pratiche incrimina-
te che giacevano presso gli Uffici 

n rapporto redatto dal mare

sciallo dei carabinieri e consegna
to all'autorità giudiziaria risulta 
non del tutto completo, in quanto 
il sottufficiale ave\a dovuto sor
montate ostacoli di ogni genere. 
Si pensi che il Sindaco e le auto
rità di Cava implicate nella truffa, 
avevano perfino tentato di ottene
re il trasferimento e la punizione 
del maresciallo, che ostacolava con 
la sua azione i loro piani. 

Comunque In base al rapporto 
del maresciallo il Procuratore del
la Repubblica ha Iniziato il proce
dimento penale contro 97 persone 
di cui 18 hanno percepito o dove
vano percepire somme di danaro 
dal Genio Civile per il risarcimen
to di danni di guerra dichiarati e 
mai esistiti. 

Gli altri funzionari, tra cui il 
Sindaco, dovranno rispondere di 
complicità nei reati. La Repubblica 
Italiana che ha subito la truffa di 
diversi milioni si è costituita parte 
civile nel procedimento che si di
scuterà dinanzi al Tribunale di Sa
lerno. 

MENI RE (RIPPS CHIEDE NUOVI CAPII Ali PER IL PAI IX) AILANIICO 

Per la prima volta dalla line della guerra 
i metallurgici inglesi entreranno in sciopera 

Il discorso del Cancelliere dello Scacchiere alla Camera dei Comuni - Malu
more per l'abolizione del controllo su alcuni prezzi di generi alimentari 

del 50% delle entrate fiscali, non 
saranno toccate. 

Il Cancelliere ha chiesto inol
tre di risparmiare più di quanto 
si sia fatto lo scorso anno « per
chè il governo ha bisogno di ca
pitali >•; di capitali... sopratutto per 
le spese di guerra. 

Cripps ha dichiarato che non 
esiste la minima speranza, « dati 
gli impegni esistenti per il nostro 
Paese in conseguenza del Patto 
atlantico n di ridurre queste spese 
che formano la cifra più alta nel 
bilancio statale britannico. Per la 
stessa ragione Cripps ha annuncia
to che il blocco sui salari deve 
continuare perchè non si possono 
sperperare somme che possono es
sere preziose per il riarmo del 
Paese. 

Ma dalla relazione finanziaria 
che accompagna il discorso di 
Cripps si può apprendere che men
tre l'anno scorso i salari sono sa
liti solo del 4%, i profitti dei gran
di industriali sono aumentati del 
13 per cento. 

ORRIBILE SCIAGURA SUL LAVORO A MODENA 

Due operai schiacciati 
da un cassoae di ferro 

Uri lavoratore ucciso all'istante mentre 
l'altro versa in fin di vita all'ospedale 

' MODENA, 18 — Un cassone di 
ferro del peso di 14 quintali, ap
peso al gancio di una gru a una 
ventina di metri dal suolo, in un 
cantiere di via Paolo Ferrari, è 
precipitato oggi per la rottura del 
cavo d'acciaio schiacciando i due 
operai Pietro Chigliotti di anni 24 
e Mario Palmieri di anni 47. 

Il Chigliotti rimane\a stritolato 
decedendo all'istante mentre il 
Palmieri ha riportato lo schiac
ciamento degli arti inferiori. Egli 
versa ora all'ospedale in condizio
ni disperate. 

Venti feriti nello scontro 
fra una corriera e un camion 
ANCONA, 18. — Un violento scon

tro, nei pressi di Chiaravallp, fra 
una corriera gremita di passeggeri 
e un camion carico di frutta ha pro
vocato oggi una ventina fra feriti 
e contusi fra i viaggiatori dell'auto-
i-orriera e due feriti tra il perso
nale a bordo dell'autocarro. 

Undici lavoratori • 
rimessi in libertà 

FIRENZE. 18. — Al termine della 
sesta giornata del processo per i 
fatti accaduti a Livorno 11 14 loglio 
1946. stanotte la Corte di Assise di 
Firenze dopo eette ore e 43 minuti 
di permanenza In camera di consi
glio ha condannato Tanfo e d Giu
seppe. ritenuto colpevole di violenza 
aggravata a pubblico ufficiale, alla 
pena di due anni e sei mesi di reclu
sione e giorni venti di arresti, ed 
altri cinque imputati a pene varianti 
da un anno a mesi due di reclusione. 

Altri cinque imputati sono stati 
ascolti per insufficienza di prove. 

I residui delle pene che 1 condan
nati dovrebbero ancora .scontare, so
no condonati. Tutti sii imputati sono 
stati rimessi in libertà meno uno 
detenuto per altra causa. 

Diminuita l'imposta 
sugli spiriti 

Il decreto - catenaccio approvato 
ieri dal Consiglio dei Ministri è 
stato reso noto ieri sera dopo la 
avvenuta pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale. Il provvedimento 
prevede: uno sgravio del 70 ""i del
l'imposta spiriti per il vino genui
no di qualsiasi grado che verrà di
stillato Ano al 30 settembre 1950, 
con la condizione peraltro che lo 

dopo un anno ed in ragione di un 
quarto per ognuno dei 4 anni suc
cessivi; maggiori agevolazioni, di 
quelle 'finora ammesse, per lo spi
rito di vino Impiegato nella produ
zione di acquavite (ex cognac), nel
la produzione di vermouth e mar
sala. nonché per la fabbricazione 
dell'aceto; un aumento degli attuali 
gravami fiscali sugli spiriti ricavati 
da ogni altra materia prima, in 
modo da permettere allo spirito di 
vino, che è quello che ha un mag
giore costo di produzione, di poter 
essere venduto allo stesso prezzo. 
compresa l'imposta, degli altri spi
riti; l'esenzione dall'imposta sulla 
entrata per il vino destinato alla 
distillazione. Lo «fesso provvedi
mento. infine, estende l'uso dei con
trassegni di Stato, prescritto per la 
minuta venl'tg d**!lo •spirito e dei 
liquori, alla minuta vendita degli 
estratti per liquori. 

Naturalmente queste dichiara
zioni di Cripps sul blocco dei sa
lari non faranno che rendere più 
acuta la situazione attuale già ab
bastanza critica. 

Gli scaricatori del porto di Lon
dra sono da più di una settimana 
in trattativa per un aumento dei 
salari e dove le loro richieste non 
vengano accettate, essi scenderan
no in sciopero entro la settimana. 
Il potente Sindacato dei metallur
gici e siderurgici sta distribuendo 
le schede per un referendum fra 
i suoi iscritti onde lanciare uno 
sciopero che sarebbe il primo scio
pero nazionale da quando il go
verno laburista è al potere ed il 
primo sciopero « ufficiale ». 

Questo fatto potrebbe segnare la 
rottura fra le Trade Unions ed il 
governo e potrebbe rappresentare 
l'inizio di un periodo veramente 
critico per il governo Attlee che 
non può certo sperare di restare al 
potere senza l'appoggio dei Sinda
cati. 

Intanto proprio in questi giorni 
si avranno le conseguenze prati
che dell'abolizione dei controlli sui 
prezzi di alcuni generi alimentari: 
ieri, primo giorno di libertà as
soluta per le grandi compagnie di 
distribuzione, il pesce è apparso 
sul mercato a prezzo triplicato ed 
anche quadruplicato rispetto ai 
giorni precedenti. Si è assistito ad 
una specie di rivolta popolare: nes
suno ha comprato pesce quel gior
no ed il susseguente i dettaglianti 
si sono rifirtati di comperarlo dai 
mercanti all'ingrosso se essi non 
ribassavano i prezzi. 

Ma di queste cose delle quali i 
giornali si sono molto occupati il 
Cancelliere invece non ha temi e 
alcun conto. Egli ha ripetuto anco
ra una volta come tutta l'econo
mia britannica si regga veramen
te sul filo del rasoio e come tutto 
potrebbe crollare ed una crisi spa
ventosa iniziarsi qualora il merca
to americano minacci una depres
sione od una semplice «recessio
ne ». Malgrado tutto questo il Can
celliere terminava dicendo: « Il no
stro scopo è quello di creare un 
Paese felice nel quale vi sia egua
glianza di possibilità per tutti e 
nel quale chiunque, uomo o don
na, si senta il benvenuto ed abbia 
la possibilità di giuocare la sua 
parte •. _, 

C. D. C. 

nazionale delle donne democrati
che, che si è aperto oggi ad Hel
sinki con la partecipazione di 43 
delegati rappresentanti di 19 paesi, 
si è svolto il 17 apirle in una delle 
maggiori piazze della capitale con 
la partecipazione di oltre 30.000 
persone. 

Il comizio è stato aperto dal de
putato al Parlamento Herta Kuu-
sinen, la quale ha rilevato il grande 
significato della prossima sessione 
nella lotta dei popoli per la pace. 

Ha preso quindi la parola Marie 
Claude Vaillant Couturier, segre
taria generale della Federazione 
Internazionale, la quale ha affer
mato che la Federazione, unendo 
80 milioni di donne di 58 Paesi, 
costituisce una possente forza nel
la lotta per la pace. Pai Yu An 
ha porto i calorosi saluti di 250 
milioni di donne cinesi. 

Calorosi applausi hanno salutato 
le parole della Presidente del Co
mitato antifascista delle donne so
vietiche, Popova. 

CI AMOROSO INCIDrNTE AL TITANIA PALAST DI BbRI INO 

Il cancelliere di Bonn intona 
l'inno della Germania imperialista 

1500 partecipanti ad una riunione ufficiale cantano per la prima volta 
dalla fine della guerra per invito di Adenauer il "Deutschland iiber AUes,, 

BERLINO. 18. Un Incidente 
clamoroso si è verificato oggi a 
Berlino al termine di un discorso 
pronunciato dal cancelliere Ade
nauer al Titania Palast, quando 
l'oratore ha invitato i presenti ad 
intonare in coro l'inno « Deutsch
land iL'ber Alles.. . già inno uffi
ciale del Reich. Mille e cinquecen
to persone hanno cimtato in coro 
l'inno, mentre i tre comandanti oc
cidentali restavano impassibili ai 
loro posti nella sala dove esano 
esposte drappeggiate a lutto le vec
chie bandiere militariste della 
Prussia, della Slesia e delle regio
ni reciiDCrate dalla Polonia. 

I rappresentanti del partito so
cialdemocratico hanno abbandonato 
la sala in segno di protesta. Sono 
rimasti invece sul palco, a fianco 
di Adenauer fino alla fine dell'inno 
il sindaco di Berlino « occidentale », 
Reuter, e frati Luise Schrocder, 
borgomastro. 

La manifestazione nazionalista se
guita all'invito di Adenauer e al 
canto dell'inno che si suona, per 
la prima volta in una riunione uf
ficiale dalla fine della guerra, ha 
suscitato un vero pandemonio. I so
cialdemocratici nanno riaffermato 
in serata la loro posizione in pub
bliche dichiarazioni di protesta. 
Il presidente della sezione social
democratica di Berlino, Franz Neu-
mann ha dichiarato alla Reuter: 
« Ho abbandonato la riunione in 
segno di protesta contro la rinasci
ta in Germania delle forze che 
portarono il paese al fascismo». 

H leader del partito. Schumacher 
ha dichiarato di riscontrare nella 
condotta di Adenauer « una com
pleta mancanza di comprensione 
dell'idea e della pratica della de
mocrazia». In questo senso il grup
po socialdemocratico al Parlamento 
di Bonn ha votato una mozione di 
protesta. 

II generale Bourne, rappresentan
te britannico, presente alla riunio
ne al Titania Palast ha definito il 
gesto di Adenauer « una prova di 
estremo cattivo gusto ». Egli ha 
tuttavia dichiarato di non proget
tare nessun passo in proposito 
presso il cancelliere di Bonn. 

I concetti espressi da Adenauer 
nel suo discorso al Titania Palast 
sono stati ripetuti questa sera nuo
vamente in una riunione politica 
del partito democristiano, al ter
mine della quale l'inno della Ger
mania imperialista è stato ancora 
una volta intonato in piedi e in 
coro dai presenti. 

Nei due discorsi il cancelliere 
di Bonn ha lanciato un nuovo ap
pello per l'ammissione della Ger
mania nel « sistema di difesa » 
dell'Europa occidentale e ha riba
dito le sue affermazioni secondo 
cui nella prossima riunione dei tre 
il problema tedesco dovrà essere 
trattato E' tempo, egli ha detto, 
di rivedere il nostro statuto d'oc
cupazione e Bonn deve avere la 

rappresentanza diplomatica com- me al governo di Bonn questi 
pietà della Germania occidentale 

Passando a trattare di politica 
estera, il cancelliere ha detto: 
«Oggi si discute di noi, senzn di 
noi. Il governo federale non ap
prende gli avvenimenti che dal 
giornali. Come cancelliere, io di
chiaro che tale stato di cose è inac
cettabile per un popolo di 50.000.000 
di anime. Noi chiediamo che si ascol
ti la nostra voce. Noi vogliamo 
certo l'unità federale dell'Europa, 
ma non vogliamo esser messi in 
un cantone. Noi reclamiamo un po
sto uguale n quello degli altri po
poli. 

« Non vi sarà Europa senza la 
Germania, ha detto l'oratore e noi 
chiediamo por \a Germania unità, 
libertà, eguaglianza di diritti in 
un'Europa unita». Adenauer ha 
poi rivolto un appello a tutti 1 par
titi cristiani degli altri paesi, per
chè si dedichino a risolvere insie-

compiti che egli ha definito degni 
di una politica cristiana». 

L'oratore ha affermato anche che 
i tedeschi che sono attualmente 
cittadini della Repubblica Demo
cratica e di Berlino ««saranno un 
giorno ricongiunti alla patria te
desca». 

Il 5 luglio gli esami 
di maturità classica 

Annunziando ufficlalmento l'ordi
nanza 6gll esami, il ministro della 
Pubblica Istruzione ha apportato una 
modifica al diario degli esami di 
maturità classica e scientifica e di 
abilitazione magistrale per cui l'ini
zio degli osami stessi 6 stabilito non, 
già, come è stato annunziato, per 
eubato 1. luglio, ma per lunedì 3 
luglio e in seconda sessione per 11 
2 ottobre. 

PROTESTA CONTRO LE VIOLENZE ANTIOPERAIE 

Brest è scesa ieri 
in sciopero generale 

Opgi nuove sospensioni del lavoro in Francia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18 — L'ordine di scio

pero generale impartito concorde
mente da tutti i Sindacati di Brest, 
in segno di protesta contro l'ucci
sione del giovane operaio Mazè av
venuta ieri ad opera della polizia, 
è stato osservato dalla totalità dei 
lavoratori della città. 

Trentamila persone hanno assi
stito al comizio indetto dalle orga
nizzazioni sindacali: la manifesta
zione si è roi sciolta a mezzogior
no e i lavoratori incolonnati si so
no diretti verso il quartiere che è 
stato teatro degli incidenti di ieri. 

Due operai in tuta avevano ve
gliato l'intera notte sotto una fit
ta pioggia davanti alla stele im
provvisata ieri stesso, dagli scio
peranti sul posto in cui era caduto 
il compagno, con delle pietre divel
to dal selciato. 

E' davanti a questa stele, recan
te la scritta: « Qui è stato assas
sinato Eduard Mazè » che i mani
festanti hanno sfilato oggi depo
nendo dei fiori. E davanti ad essa 
un lavoratore ha annunciato la de
cisione presa da tutte le organiz-

Aperta ad Helsinki 
la conferenza delle donne 

HELSINKI, 18. _ Un comizio 
dedicato al'a sessione del Comitato 
esecutivo della Federazione mter 

Due morti a II ho 
per il "morbo gial lo, , 

Altre persone sarebbero rimaste 
colpite dalla misteriosa malattia 

LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE E PER IL LAVORO 

Sciopero generale a Genova 
domani in difesa della San Giorgio 

i disoccupati di Sassari e di Pescara conquistano l'imponibile 

MILANO, 18 — Maria Pozzi di 
27 anni e Sergio Caprani di 37, 
morti in questi giorni di una mi
steriosa malattia all'ospedale del 
Circolo di Rho, hanno diffuso in 
tutta la zona — come già accadde 
per analoghi decessi nel Varesotto 
— il timore del • morbo giallo •. 

I cadaveri dei due disgraziati 
sono ora a disposizione dei perii 
che dovranno esaminare il fegato 
ingrossato probabilmente dal ter-
ribile morbo. Il cui virus è ancora 
ignoto alla scienza. 

II Caprani, assalito dal mate sa
bato sera, decedeva all'ospedale 
alle 14 di domenica La Pozzi col
pita anch'essa da un attacco del 
male, è morta ieri. 

I sintomi, del male sono simili » 
quelli dell'epatite perniciosa: una 
fortissima emicrania colpisce il pa
ziente, il viso diventa giallo e tutto 
il corpo viene assalito da un tre. 
mito convulso, «imile all'epilessia 

Dato U mistero che circonda 

questa mortale malattia, nel bol
lettino di decesso dei due disgra
ziati figura, come causa, repati'.e, 

A quanto è dato di sapere — 
jer quanto venga mantenuto su 
luesti fatti il più rigoroso segreto 
- all'ospedale del Circolo sono ri-
overate altre persone, preda del 
ìorbo. Tra esse vi sarebbe un 
ambino figlio di un operaio della 
Te l l i . 

H trentaseiesimo figlio 
'li nn muratore francese 

AMIENS (Francia). 18. — La c*»% 
.lei muratore Paul Demale settan 
tenne, e stata allietata dalla nascita 
del trentaseiesimo figlio. 

La prima moglie del Demale mori 
nel 1927. dopo di aver mewo al 
nonrto ventiquattro figli. 

Il Demale paaao • nuova nozze 
nel 103*. 

La notizia che l'intransigenza de
gli industriali ha provocato la rot
tura delle trattative che da una 
settimana erano in corso a Roma 
sulla vertenza della San Giorgio, 
ha suscitato a Genova un vivissimo 
fermento. Già nella mattinata di 
ieri il lavoro è stato sospeso in 
molti stabilimenti e numerose de
legazioni di lavoratori si sono re
cate in Prefettura recando ordini 
del giorno di protesta ed esprimen
do al Prefetto lo stato d'animo 
de'la popolazione genovese. 

Nel pomeriggio, all'arrivo da Ro
ma della delegazione composta dai 
rappresentanti della San Giorgio e 
dai dirìgenti della FIOM provin
ciale, è «tata tenuta una riunione 
nella Camera del Lavoro al ter
mine della quale è stato proclama
to per domani pomeriggio lo scio
pero generale di tutte le categorie 
di Genova. 

Gli sviluppi della lotta tenderan
no sempre p.ù ad aggravarsi se in
dustriali e governo insisteranno nel 
loro atteggiamento provocatorio. 

Un altro aspetto della grave si-
luaz:one delle industrie italiane è 
Viato esaminato in una riunione 
presso il ministro della Manna 
mercantile Simonini con la parte
cipazione del compagno Roveda, 
segretario generale della FlOM, 
che accompagnava una commissio
ne composta dai rappresentanti di 
tutti i cantieri navali d'Italia. 

Dalla discussione è emersa evi
dente la necessità di approntare 
con urgenza un piano a largo re
spiro che permetta il rinnovamen
to della nostra flotta mercantile. 11 
ministro ha assicurato il suo inte
ressamento al grave problema. 

Intanto in tutti i cantieri navali 
continuano le agitazioni dei lavo
ratori afflichè dalle prome?se si 
pa<si con sollec.tud.ne alla realiz
zazione. 

Il compagno Roveda ha accom
pagnato ieri anche una delegazione 
di rappresentanti delle Commissio
ni interne e dei Consigli d. Ge
stione di numerosi stabilimenti 
produttori e riparatori di materiale 
mobile, dal ministro dei Trasporti 
D'Aragona. 

I lavoratori hanno fatto conosce
re al minstro ed al Direttore ge
nerale delle Ferrovie, che era pre
sente alla riunione, il vivo mal
contento che regna fra i lavorator. 
di tutti gli stabil.menti italiani che 
producono e riparano materiale 
mobile, per la diminuzione delle 
ordinazioni ed il ritardo nel rinno
vo dei contratti di lavoro, tanto 
che in parecchi stabilimenti si sono 

minacciati licenziamenti ed effet- o parzialmente disoccupati. C'è ora 
tuate riduzioni dell'orario di lavo 
ro. Il minisiro ha assicurato il suo 
interessamento. 

La CommiFsione centrale per la 
massima occupazione in agricoltu
ra nella sua riunione di ieri, che 
è stata lunga e agitata, ha finalmen
te autorizzato il Prefetto di S a p i 

da augurarsi che il Prefetto non in
terponga nuovi ostacoli all'assorbi
mento di manodopera. 

Quanto alle Provincie di Caglia
ri e Nuoro, la Commissione cen
trale ha rinviato la discussione alla 
piossima riunione. Ieri, invece, è 
stata data l'autorizzazione anche al 

r» ed applicare nella sua provin- Prefetto di Pescara perchè applichi 
eia il decreto sull'imponibile di ma- l'imponibile nei seguenti 11 consueta 
nodopera E' questa una grande 
vittoria delle masse bracciantili di
soccupate del sassarese, in quanto 
è stata raggiunta superando la te
nace resistenza del Ministero del
l'Agricoltura e dei suoi organi pe
riferici, eh*» si erano sempre op
posti all'applicaziore dell'imponibi
le in Sardegna, rifatti in nessuna 
delle due annate trascorse jl de
creto sull'imponibile era andato in 
vigore a Sassari In questa provin
cia i braccianti sono circa 40.000, 
di cui gran parte permanentemente 

m : AJanno, Catignano, Città S. An 
gelo, Ceppapatti, Collecorvino, Fa
ràndola, Loreto Aprutino, Mannop-
cianti sono stati arrestati sotto l'im
pello, Peano, Pianella. 

La lotta per l'imponibile di ma
nodopera e per l'assegnazione di 
lavori si sviluppa in numerose re
gioni. A Ramacca, in Sicilia. 8 brac-
putazione di «sciopero a rovescio»: 
in realtà es*i erano stati avviati al 
lavoro dall'apposita commissione ed 
erano stati respinti dai proprieta
ri. * 

Un appartamento distrutto 
dallo scoppio di uno scaldabagno 

Tutti i muri di divisione abbattuti 

zazioni sindacali di dare alla stra
da nella quale è caduto il giova
ne operaio il nome di « Ruc Eduard 
Mazè ». 

Nello stesso momento in cui a 
Brest si svolgeva questa manife
stazione, a Parigi i dirigenti del
le organizzazioni sindacali si sono 
riuniti in seduta straordinaria. La 
direzione della C.G.T. ha deciso 
di delegare a rappresentarla do
mani ai funerali del giovane ucci-

,so, il segretario genernle Le Leap 
e di devolvere la somma di 500 
mila franchi alla famiglia del ca
duto ed a quelle dei lavoratori fe
riti dalla polizia. La centrale sin
dacale, d'altra parte, ha invitato l 
lavoratori francesi a manifestare 
il loro cordoglio sospendendo bre
vemente il • lavoro domani pome
riggio nello stesso momento in cui 
;i convoglio funebre attraversrà le 
strade di Brest e di mettere ai vo
ti mozioni di protesta reclamanti 
tra l'altro lo scioglimento dei re
parti della C.R.S. (la « Celere » 
francese). 

Il presidente del Gruppo parla
mentare comunista, Ducloc , ha dal 
canto suo indirizzato al Presiden
te del Parlamento, Herriot, una 
lettera per informarlo della sua in
tenzione di interpellare il gover
no n proposito dell'assassinio di 
Brest e dell'ordine impartito alla 
polizia di sparare sui manifestan
ti, nonché sull'arresto di due de
putati comunisti, violando il dirit
to alla immunità parlamentare 
previsto dalla Costituzione. 

Tanto gli organi governativi 
quanto i giornali gollisti parlano, 
ispirandosi al recente discorso pro
nunciato da Bidault a Lione ed alle 
più recenti dichiarazioni fatte dal 
Ministro agli Interni, di manife
stazioni politiche inserite ad arte 
nei temi delle rivendicazioni sin
dacali. Dall'atteggiamento di que
sti giornali traspaiono le difficol
tà e le contraddizioni che si stan
no facendo sempre più acute tra 
1 partiti governativi e i rispettici 
sindacati scissionisti. 

Gli aderenti a questi sindacati 
non seguono infatti più i loro di
rigenti, o meglio li costringono al
l'unità di azione con la C.G.T. E « i 
si rendono perfettamente conto che 
il governo, il quale ha inroraggia-
to il padronato a resistere alle ri
vendicazioni salariali ed ha liqui
dato e liquida le industrie nazio
nalizzate, condannate dai piani 
atlantici di coordinamento dell'ap
parato produttivo, non fa che ap
plicare metodicamente una politi
ca disastrosa. 

I diversi aspetti di questa poli
tica — lo sfruttamento, la repres
sione. l'aggravarsi del regime fi
scale. l'aumento dei crediti mili
tari. la conversione dell'industria 
di pace in industria bellica — ten
dono ad un solo e unico scopo, fan
no parte di un solo e unico piano, 
contro il quale l'unità dei lavo
ratori è »?iù che mai neces^aria-

VICE 

NAPOLI, 18. — Un formidabile 
scoppio ha messo in allarme i pas
santi che Ieri pomeriggio si trova
vano in via Nazionale. Dal quinto 
piano dello stabile n 3, vetri in 
frantumi, telai e tegole precipita
vano nella strada Accorsi i vigili 
del fuoco riuscivano a scoprire le 
cause che avevano determinata la 
esplosione. L'appartamento del 
prof. Alberto Ac.to, una casa di 5 
vani, era ridotto ad un « i lo vano 
per il crollo di tutte le divisioni 
fra le stanze. Tutti i mobili erano 
stati spostati e squarciati dalla vio
lenza dell'esplosione causata da 
uno scaldabagno elettrico le cui 
valvole di sicurezza non avevano 
funzionato determinando lo scoppio 

Avventurosa caccia 
di un vigile a 4 ladri 
MARTINA FRANCA. 18. — Una ra

pina è stata compiuta da quattro 
individui nelle campagne di Martina 
Franca (Taranto). 

n vigile urbano Isonzo, stava rin
casando In località Madonna d'An-

dria allorché veniva richiamato dal
le grida della moglie. Precipitatosi 
nell'abitazione constatava che le sup
pellettili erano tutte sossopra. La 
conaorte piangente gli raccontava 
che quattro individui mascherati, 
poco prima, erano penetrati in casa 
e dopo averla chiusa In una stanza 
miracolandola con le pistole, ave-
van •> messo tutto a soqquadro p^T 
impossessarsi del denaro. 

L- snnzo udiva In quell'Istante II 
rumore di un motore di automobile. 
Precipitatosi fuori di casa, rincorre
va una topolino che riusciva a fer
mare. Aperto nno sportello Iniziava 
una violenta colluttazione con 1 A 
occupanti, uno dei quali era ancora 
mascherata Fatto segno a colpi di 
pistola, che lo sfioravano senza col
pirlo, l'Isonzo era però costretto a 
desistere dal suo tentativo. L'auto
mobile riprendeva la sua corsa ma 
per poco poiché l'Isonzo, che la rin
correva sempre. Incontrato un cac
ciatore, s'Impadroniva del fucile 
esplodendo colpi contro la vettu
retta. L'autista cercava di sfuggire 
al proiettili marciando a zig-zag. ma 
perduto U controllo del veicolo fi
niva contro 11 muro che 1 quattro 
scavalcavano eclissandosi nelle cam
pagne circostanti. 

Ulteriori notizie informane che 
l'autista è «tato arrestato « Taranto. 

Sbarco ad Hainan 
di forze popolari 

HONG KONG, 18. _ Forze po
polari sono sbarcate nel pomerig
gio di ieri nell'isola di Hainan e 
si stanno spingendo verso l'inter
no. Tale notizia è dnta dnl giornale 
di sinistra Wen Lei Pao, e riferita 
dall'I/P. Si aggiunge che gli sbar
chi sono avvenuti in due località 
della costa settentrionale dell'isola, 
ad un» quarantina di miglia ad 
ovest della città di Hoihow. 

Frattanto, altri reparti popolari 
hanno occupalo l'isoìetta di Lintin, 
alla foce del Fiume delle Perle. 

Proteste in Israele 
per la detenzione di Hikmef 
TEL AVIV, 18. — Gli intellet

tuali di Israele protestano contro 
la detenzione in carcere del poeta 
progressivo turco Nazym Hikmet. 

La stampa pubblica il testo del 
telegramma inviato da un gruppo 
di scrittori, poeti e scienziati di 
Israele al Ministero dell'istruzione 
pubblica di Turchia, alla Legazione 
turca di Tel Aviv ed al Segreta
rio generale delle Nazioni Unite, 
per chiedere l'immediato rilascio 
di Nazym HikmcL _ 


